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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – Bari
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
All’Assessore allo Sviluppo economico

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Adeguamento funzionale e messa in sicurezza dell’attuale darsena di San Cataldo e riqualificazione degli spazi contermini, in località San Cataldo - Comune di Lecce.
PREMESSO CHE:
· nell'ambito dell'Intesa Istituzionale di Programma tra Stato e Regione Puglia, stipulata il 16.02.2000, è stato formalizzato e siglato, in data 31.07.2002, l'Accordo di Programma Quadro denominato "Realizzazione di interventi a sostegno dello Sviluppo Locale" tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze, il Ministero delle Attività Produttive e la Regione Puglia;

· nell’ambito di tale accordo era stato previsto l'intervento denominato "Porto Turistico in località San Cataldo mediante Project Financing", tuttavia, visto che con nota prot. 59201 del 28.05.2013 il Comune di Lecce ha segnalato al Responsabile dell'APQ della Regione Puglia l'impossibilità di realizzare l'intervento per il venir meno del cofinanziamento privato inizialmente previsto, è stato annullato il predetto intervento ed è stata proposta la riallocazione delle risorse già assegnate su altri interventi immediatamente cantierabili, tra cui il Progetto “Adeguamento funzionale e messa in sicurezza dell'attuale darsena di San Cataldo e riqualificazione degli spazi contermini”;
· con D.D. n. 114 del 09/07/2014 il Servizio regionale Attività Economiche e Consumatori ha ammesso a finanziamento l'intervento in oggetto e ha quantificato provvisoriamente in € 3.300.000,00 il contributo da destinare al Comune di Lecce per la realizzazione del progetto de quo. In data 29/07/2014, si è proceduto alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti fra Comune e Regione;

· con D.D. n. 1684 RG del 21/07/2016 il Comune di Lecce, a seguito di espletamento della gara per l'appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori, ha provveduto ad aggiudicare i lavori alla ditta "IGECO COSTRUZIONI S.p.A.";
· con D.D. n. 177 del 27/10/2017 la Sezione regionale Attività Economiche Artigianali e Commerciali ha quantificato in € 2.882.657,52 l'importo del contributo massimo concedibile al Comune di Lecce per la realizzazione del progetto in oggetto;
· con successive determinazioni è stata complessivamente erogata in favore del Comune di Lecce la somma di € 1.008.930,13, suddivisa in tre anticipazioni;
· il Comune di Lecce in conseguenza delle risultanze antimafia, con D.D. DSG n. 5321 del 25/10/2018 ha rescisso il contratto con la ditta IGECO Costruzioni; dalle risultanze dei sopralluoghi per la verifica dello stato di consistenza dei lavori eseguiti è rinvenuto un costo, di €. 361.683,57;

· il Comune di Lecce, con D.D. DSG n. 1124 del 04/04/2019 ha affidato per interpello i lavori di completamento del progetto alla ditta "La Valle Costruzioni e Restauri srl", seconda classificata nella graduatoria di gara, e ha consegnato i lavori di completamento del progetto in via d'urgenza in data 30/04/2019;
· in data 14/05/2019 è stato sottoscritto tra il Comune di Lecce e "La Valle Costruzioni e Restauri srl" il contratto per il completamento dei lavori per l'importo di €.1.490.369.54;

· con Determinazione dirigenziale della Sezione regionale Attività economiche artigianali e commerciali n. 242 del 26 novembre 2019 è stato liquidato in favore del Comune di Lecce per la realizzazione dell'intervento l'importo di € 576.531,50 a titolo di quarta erogazione, fino alla concorrenza del 55% del contributo massimo spettante.
CONSIDERATO CHE:

· i lavori sono stati affidati in via d’urgenza alla nuova ditta in quanto l’atto dirigenziale 6 marzo 2019, n. 46 della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione ha determinato di non assoggettare a VIA e a VINCA il progetto in oggetto, subordinando l’efficacia di tale provvedimento al rispetto di alcune prescrizioni tra cui quella che prevede che “tutte le lavorazioni che prevedono lo sversamento di materiali in mare dovranno essere effettuate al di fuori del periodo maggio-ottobre”;

· con nota del 4/06/2019 è stato comunicato agli enti preposti un intervento di urgenza per la rimozione delle alghe che ostruiscono il canale di imbocco alla darsena, al fine di scongiurare inconvenienti igienico-sanitari e per ripristinare il regime idraulico dei canali di bonifica e del bacino adiacente che confluiscono nella darsena. I lavori hanno avuto inizio il 19/06/2019 e sono stati terminati il 24/06/2019;
· da quanto comunicato dal Comune di Lecce, in data 24/10/2019 il RUP ha convocato una riunione di coordinamento sullo stato di attuazione dell’intervento, nel corso del quale le parti hanno concordato di avviare le operazioni di dragaggio del bacino, essendo trascorso il periodo prescritto dalla Regione, a partire dal 4/11/2019, stabilendo di portare a discarica di compostaggio l’alga precedentemente dragata, in attesa dell’autorizzazione al progetto di ripascimento dunale in località Spiaggiabella;
· la data di ultimazione dei lavori è prevista per settembre 2020;
· in seguito ad un sopralluogo effettuato dal sottoscritto è emerso che i lavori sono ancora fermi e che la posidonia dragata è stata collocata su un telone di plastica che attualmente risulta sfaldato con il rischio di contaminare la stessa posidonia.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· in considerazione del finanziamento regionale concesso, se la Regione conosca e stia verificando lo stato di avanzamento dei lavori di adeguamento funzionale e messa in sicurezza della darsena di San Cataldo e riqualificazione degli spazi contermini;
· i motivi per i quali i lavori in oggetto risultano attualmente fermi, in considerazione del fatto che la situazione attuale può causare problemi igienico-sanitari e rende difficoltoso per i pescatori condurre la propria attività;
· se non intendano verificare che la posidonia dragata non subisca contaminazioni al fine di essere correttamente conferita presso impianti di compostaggio.
Il Consigliere regionale

Antonio Salvatore Trevisi

